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SCHEDA

CD - CODICI

TSK - Tipo scheda OA

LIR - Livello ricerca C

NCT - CODICE UNIVOCO

NCTR - Codice regione 12

NCTN - Numero catalogo 
generale

00221339

ESC - Ente schedatore S50

ECP - Ente competente S50

RV - RELAZIONI

OG - OGGETTO

OGT - OGGETTO

OGTD - Definizione dipinto

OGTN - Denominazione
/dedicazione

Madonna della Luce

SGT - SOGGETTO

SGTI - Identificazione Madonna in trono con Bambino

LC - LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA

PVC - LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA ATTUALE

PVCS - Stato Italia

PVCR - Regione Lazio

PVCP - Provincia VT

PVCC - Comune Civita Castellana

LDC - COLLOCAZIONE 
SPECIFICA

DT - CRONOLOGIA
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DTZ - CRONOLOGIA GENERICA

DTZG - Secolo sec. XV

DTZS - Frazione di secolo prima metà

DTS - CRONOLOGIA SPECIFICA

DTSI - Da 1400

DTSF - A 1449

DTM - Motivazione cronologia bibliografia

AU - DEFINIZIONE CULTURALE

ATB - AMBITO CULTURALE

ATBD - Denominazione ambito viterbese

ATBM - Motivazione 
dell'attribuzione

analisi stilistica

MT - DATI TECNICI

MTC - Materia e tecnica intonaco/ pittura a fresco

MTC - Materia e tecnica metallo/ sbalzo/ doratura

MIS - MISURE

MISA - Altezza 110

MISL - Larghezza 90

MIST - Validità ca.

CO - CONSERVAZIONE

STC - STATO DI CONSERVAZIONE

STCC - Stato di 
conservazione

discreto

DA - DATI ANALITICI

DES - DESCRIZIONE

DESO - Indicazioni 
sull'oggetto

NR (recupero pregresso)

DESI - Codifica Iconclass 11 F 42 22

DESS - Indicazioni sul 
soggetto

Personaggi: Madonna; Gesù Bambino. Oggetti: trono; corona.

NSC - Notizie storico-critiche

Affresco rinvenuto nel luglio del 1738 durante i lavori di 
ristrutturazione della cattedrale, promossi dal vescovo Tenderini. Il 
dipinto venne alla luce sotto la scala laterale sinistra, cosa che fu 
considerata un evento miracoloso, determinando un grande fervore 
religioso che permise di raccogliere generose offerte che finanziarono 
la costruzione dell'altare dove l'opera venne, ed è tutt'ora collocata, 
con l'aggiunta di due corone sul capo della Vergine e del Bambino, 
donate dallo stesso vescovo Tenderini (Cardinali 1935). La 
composizione ripropone l'impianto tipico delle immagini votive, di 
analogo soggetto, prodotte nel territorio viterbese, dominato nella metà 
del quattrocento da una corrente artistica tardogotica che unisce 
componenti viterbesi ad influssi senesi. In particolare in quest'opera, 
secondo il Santarelli, sono ravvisabili spunti da Francesco d'Antonio e 
da Giovanni di Paolo.

TU - CONDIZIONE GIURIDICA E VINCOLI

CDG - CONDIZIONE GIURIDICA

CDGG - Indicazione 
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generica detenzione Ente religioso cattolico

DO - FONTI E DOCUMENTI DI RIFERIMENTO

FTA - DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

FTAX - Genere documentazione allegata

FTAP - Tipo fotografia b/n

FTAN - Codice identificativo SBAS RM 60038

FTA - DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

FTAX - Genere documentazione esistente

FTAP - Tipo fotografia b/n

BIB - BIBLIOGRAFIA

BIBX - Genere bibliografia specifica

BIBA - Autore Russo L./ Santarelli F.

BIBD - Anno di edizione 1999

BIBH - Sigla per citazione 00000703

BIBN - V., pp., nn. p. 42

AD - ACCESSO AI DATI

ADS - SPECIFICHE DI ACCESSO AI DATI

ADSP - Profilo di accesso 3

ADSM - Motivazione scheda di bene non adeguatamente sorvegliabile

CM - COMPILAZIONE

CMP - COMPILAZIONE

CMPD - Data 1977

CMPN - Nome Mencarelli G.

FUR - Funzionario 
responsabile

Pedrocchi A. M.

RVM - TRASCRIZIONE PER INFORMATIZZAZIONE

RVMD - Data 2006

RVMN - Nome ARTPAST/ Peron P.

AGG - AGGIORNAMENTO - REVISIONE

AGGD - Data 2006

AGGN - Nome ARTPAST/ Peron P.

AGGF - Funzionario 
responsabile

NR (recupero pregresso)


